Usb in piazza contro la Cisl
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Mentre a Roma va in scena il solito spettacolo che sa un po’ di gioco delle parti (la solita Cgil più oltranzista, la solita Cisl più trattativista, la solita Uil …) e ci si pone il solito dilemma “unità sindacale da salvare,  sì o no”, in attesa della solita ricucitura quando ci sarà da dividere qualche torta, a Palermo sta per succedere qualcosa di nuovo, anche se non del tutto inedito: l’Unione sindacale di basa (Usb) ha convocato una manifestazione di protesta contro la Cisl, e manifesterà sotto la sua sede siciliana. Un sindacato che scende in piazza contro un altro sindacato.

Come riporta il sito Time Sicilia, l’Usb accusa alcuni dirigenti della Cisl (i nomi, e soprattutto i cognomi, li potete leggere nell’articolo) che avrebbero trattato nel proprio interesse mentre venivano licenziati i lavoratori della formazione professionale regionale. Questi sindacalisti, secondo l’Usb, mentre avallavano i licenziamenti degli altri, sarebbero stati trasferiti ad altro ente con passaggio diretto ed immediato, senza perdere neanche un giorno di anzianità di servizio, con un contestuale distacco sindacale.

In attesa di conoscere la versione delle persone chiamate in causa, sottolineiamo che sulla questione della formazione, e dei buchi dello Ial, la politica della Cisl è sempre stata quella di fischiettare e guardare da un’altra parte, come se la cosa non riguardasse la dirigenza nazionale. E come se la signora Anna Maria, quando è stata eletta segretario generale, non avesse mai avuto nulla a che fare con queste vicende, né a Roma né tanto meno a Genova (e lo stesso vale per la Giovannona Ventura).

L’unica cosa che è stata fatta è stata la rimozione di Treré, perché il posto serviva.

Sarà possibile fischiettare e far finta di nulla anche davanti ad iniziative come quella di Palermo? E anche se proteste come quella di domani dovessero arrivare anche davanti a Via Po 21? Soprattutto se fossero vere le voci che parlano di uno Ial che va sempre peggio, e di tagli alle retribuzioni dei dipendenti?

http://www.il9marzo.it/?p=10397
